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TESTO DEL PROPONENTE TESTO DELLA COMMISSIONE 

Art. 1 

 

Bilancio di previsione 2019-2021 

1. In base al principio contabile generale e applicato della competen-

za finanziaria di cui rispettivamente agli allegati 1 e 4/2 del decreto legislati-

vo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 

n. 42), come integrato e corretto dal decreto legislativo 10 agosto 2014, 

n. 126 (Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), so-

no rispettivamente previste per l'anno 2019 entrate e spese di competenza per 

euro 9.874.185.903,35 e di cassa per euro 9.110.780.697,68, per l'anno 2020 

entrate e spese di competenza per euro 8.692.649.829,44, per l'anno 2021 en-

trate e spese di competenza per euro 8.295.819.012,53, in conformità agli 

stati di previsione delle entrate e delle spese allegati alla presente legge. 

2. Sono approvati i seguenti allegati al bilancio: 

a) il prospetto delle entrate di bilancio per titoli e tipologie per ciascuno 

degli anni considerati nel bilancio triennale (allegato 1); 

b) il riepilogo generale delle entrate per titoli per ciascuno degli anni con-

siderati nel bilancio triennale (allegato 2); 

c) il prospetto delle spese di bilancio per missioni, programmi e titoli per 

ciascuno degli anni considerati nel bilancio triennale (allegato 3); 

d) i prospetti recanti i riepiloghi generali delle spese, rispettivamente per 

Art. 1 

 

Bilancio di previsione 2019-2021 

1. In base al principio contabile generale e applicato della competen-

za finanziaria di cui rispettivamente agli allegati 1 e 4/2 del decreto legislati-

vo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 

n. 42), come integrato e corretto dal decreto legislativo 10 agosto 2014, 

n. 126 (Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), so-

no rispettivamente previste per l'anno 2019 entrate e spese di competenza per 

euro 9.890.397.480,37 e di cassa per euro 9.120.685.416,58, per l'anno 2020 

entrate e spese di competenza per euro 8.668.395.771,51, per l'anno 2021 en-

trate e spese di competenza per euro 8.321.895.291,39, in conformità agli 

stati di previsione delle entrate e delle spese allegati alla presente legge. 

2. Sono approvati i seguenti allegati al bilancio: 

a) il prospetto delle entrate di bilancio per titoli e tipologie per ciascuno 

degli anni considerati nel bilancio triennale (allegato 1); 

b) il riepilogo generale delle entrate per titoli per ciascuno degli anni con-

siderati nel bilancio triennale (allegato 2); 

c) il prospetto delle spese di bilancio per missioni, programmi e titoli per 

ciascuno degli anni considerati nel bilancio triennale (allegato 3); 

d) i prospetti recanti i riepiloghi generali delle spese, rispettivamente per 
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titoli e per missioni, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio tri-

ennale (allegati 4 e 5); 

e) il quadro generale riassuntivo delle entrate (per titoli) e delle spese (per 

titoli) (allegato 6); 

f) il prospetto dimostrativo degli equilibri di bilancio per ciascuno degli 

anni considerati nel bilancio triennale (allegato 7); 

g) il prospetto dimostrativo degli equilibri di finanza pubblica per ciascuno 

degli anni considerati nel bilancio triennale (allegato 8); 

h) il prospetto esplicativo del risultato presunto di amministrazione (allega-

to 9); 

i) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del 

fondo pluriennale vincolato (allegato 10/a-b-c); 

j) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esi-

gibilità (allegato 11/a-b-c); 

k) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento (alle-

gato 12/a-b-c) 

l) l'elenco dei capitoli che riguardano le spese obbligatorie (allegato 13); 

m) l'elenco della tipologia di spese che possono essere finanziate con il 

fondo di riserva per spese impreviste (allegato 14); 

n) la nota integrativa (allegato 15) e completa delle indicazioni richieste 

dall'articolo 11, comma 5, del decreto legislativo n. 118 del 2011, e suc-

cessive modifiche e integrazioni, e dal punto 9.11 del principio contabile 

applicato (all. 4/1 del decreto legislativo n. 118 del 2011, e successive 

modifiche e integrazioni). 

3. Il risultato di amministrazione presunto alla chiusura dell'esercizio 

finanziario 2018 è determinato in euro 1.529.165.706,82 così come dimostra-

to nel Prospetto esplicativo del risultato presunto di amministrazione allegato 

alla presente legge. Al netto del disavanzo da debito autorizzato e non con-

tratto di cui al successivo comma 4, il risultato di amministrazione presunto 

ammonta a euro 1.259.999.690,95. 

4. La quota del disavanzo di amministrazione derivante da debito au-

titoli e per missioni, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio tri-

ennale (allegati 4 e 5); 

e) il quadro generale riassuntivo delle entrate (per titoli) e delle spese (per 

titoli) (allegato 6); 

f) il prospetto dimostrativo degli equilibri di bilancio per ciascuno degli 

anni considerati nel bilancio triennale (allegato 7); 

g) il prospetto dimostrativo degli equilibri di finanza pubblica per ciascuno 

degli anni considerati nel bilancio triennale (allegato 8); 

h) il prospetto esplicativo del risultato presunto di amministrazione (allega-

to 9); 

i) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del 

fondo pluriennale vincolato (allegato 10/a-b-c); 

j) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esi-

gibilità (allegato 11/a-b-c); 

k) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento (alle-

gato 12/a-b-c) 

l) l'elenco dei capitoli che riguardano le spese obbligatorie (allegato 13); 

m) l'elenco della tipologia di spese che possono essere finanziate con il 

fondo di riserva per spese impreviste (allegato 14); 

n) la nota integrativa (allegato 15) e completa delle indicazioni richieste 

dall'articolo 11, comma 5, del decreto legislativo n. 118 del 2011, e suc-

cessive modifiche e integrazioni, e dal punto 9.11 del principio contabile 

applicato (all. 4/1 del decreto legislativo n. 118 del 2011, e successive 

modifiche e integrazioni). 

3. Il risultato di amministrazione presunto alla chiusura dell'esercizio 

finanziario 2018 è determinato in euro -1.529.165.706,82 così come dimo-

strato nel Prospetto esplicativo del risultato presunto di amministrazione al-

legato alla presente legge. Al netto del disavanzo da debito autorizzato e non 

contratto di cui al successivo comma 4, il risultato di amministrazione pre-

sunto ammonta a euro -1.259.999.690,95. 

4. La quota del disavanzo di amministrazione derivante da debito au-
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torizzato e non contratto risultante dal rendiconto 2017 approvato con la de-

liberazione della Giunta regionale n. 37/2 del 19 luglio 2018 al netto della 

effettiva contrazione del debito, è rideterminata in euro 269.166.015,87. 

5. L'Amministrazione regionale provvede alla copertura del disavan-

zo di cui al comma precedente mediante ricorso all'indebitamento da contrar-

re solo per effettive esigenze di cassa, ai sensi dell'articolo 1, comma 7, della 

legge regionale 11 aprile 2016, n. 5 (legge di stabilità 2016) e nei limiti dello 

stanziamento annuo dei relativi oneri finanziari. Gli oneri finanziari derivanti 

dalla contrazione del debito, sono rideterminati e rappresentati nella missione 

50 - programmi 01 e 02. 

6. Ai sensi dell'articolo 34, comma 3, della legge regionale 2 agosto 

2006, n. 11 (Norme in materia di programmazione, di bilancio e di contabili-

tà della Regione autonoma della Sardegna. Abrogazione delle leggi regionali 

7 luglio 1975, n. 27, 5 maggio 1983, n. 11, e 9 giugno 1999, n. 23) il limite 

alla rinuncia alla riscossione di poste di entrata è fissato nell'importo di euro 

30. 

7. Ai sensi dell'articolo 34, commi 3 e 3 bis, della legge regionale 

n. 11 del 2006, è stabilito, nel limite massimo fissato nella misura di euro 35, 

la rinuncia alla riscossione per crediti vantati a valere sui fondi di rotazione e 

assimilati in essere presso gli istituti di credito incaricati della gestione di 

leggi di incentivazione e il rimborso di entrate dovute a qualunque titolo. 

8. Sono autorizzati gli impegni e le liquidazioni delle spese, per l'an-

no 2019, 2020 e 2021, dal 1° gennaio al 31 dicembre di ciascun anno, secon-

do lo stato di previsione della spesa annesso alla presente legge entro il limite 

di stanziamento di competenza e per l'anno 2019 sono autorizzati i pagamenti 

nei limiti degli stanziamenti di cassa. 

torizzato e non contratto risultante dal rendiconto 2017 approvato con la de-

liberazione della Giunta regionale n. 37/2 del 19 luglio 2018 al netto della 

effettiva contrazione del debito, è rideterminata in euro 269.166.015,87. 

5. L'Amministrazione regionale provvede alla copertura del disavan-

zo di cui al comma precedente mediante ricorso all'indebitamento da contrar-

re solo per effettive esigenze di cassa, ai sensi dell'articolo 1, comma 7, della 

legge regionale 11 aprile 2016, n. 5 (legge di stabilità 2016) e nei limiti dello 

stanziamento annuo dei relativi oneri finanziari. Gli oneri finanziari derivanti 

dalla contrazione del debito, sono rideterminati e rappresentati nella missione 

50 - programmi 01 e 02. 

6. Ai sensi dell'articolo 34, comma 3, della legge regionale 2 agosto 

2006, n. 11 (Norme in materia di programmazione, di bilancio e di contabili-

tà della Regione autonoma della Sardegna. Abrogazione delle leggi regionali 

7 luglio 1975, n. 27, 5 maggio 1983, n. 11, e 9 giugno 1999, n. 23) il limite 

alla rinuncia alla riscossione di poste di entrata è fissato nell'importo di euro 

30. 

7. Ai sensi dell'articolo 34, commi 3 e 3 bis, della legge regionale 

n. 11 del 2006, è stabilito, nel limite massimo fissato nella misura di euro 35, 

la rinuncia alla riscossione per crediti vantati a valere sui fondi di rotazione e 

assimilati in essere presso gli istituti di credito incaricati della gestione di 

leggi di incentivazione e il rimborso di entrate dovute a qualunque titolo. 

8. Sono autorizzati gli impegni e le liquidazioni delle spese, per l'an-

no 2019, 2020 e 2021, dal 1° gennaio al 31 dicembre di ciascun anno, secon-

do lo stato di previsione della spesa annesso alla presente legge entro il limite 

di stanziamento di competenza e per l'anno 2019 sono autorizzati i pagamenti 

nei limiti degli stanziamenti di cassa. 
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Art. 2 

 

Disposizioni per l'attuazione del bilancio annuale 

1. Con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell'Asses-

sore regionale della programmazione, bilancio, credito e assetto del territorio 

previa richiesta degli Assessorati interessati e competenti per materia, posso-

no essere trasferiti al fondo autorizzazioni di cassa gli stanziamenti di cassa 

che in corso di gestione risultino eccedenti rispetto alle esigenze dei centri di 

spesa, nel rispetto del limite di stanziamento massimo di un dodicesimo della 

complessiva autorizzazione a pagare disposta nel bilancio. 

2. Con determinazione del dirigente responsabile della spesa, posso-

no essere effettuate variazioni compensative di competenza e cassa tra capi-

toli di entrata della medesima categoria-tipologia-titolo e fra i capitoli di spe-

sa del medesimo macroaggregato-missione-programma-titolo. Non possono 

essere assunte variazioni compensative sulla competenza degli stanziamenti 

di spesa di natura obbligatoria se non tra capitoli della stessa natura obbliga-

taria e in nessun caso dei capitoli autorizzati per legge. Le variazioni com-

pensative di cassa che riguardino capitoli di spesa autorizzata con legge sono 

effettuate solo a seguito di espressa dichiarazione da parte del responsabile 

della spesa circa la non esigibilità della stessa nell'esercizio. Tutte le deter-

minazioni di variazione di competenza e di cassa sono soggette al controllo 

autorizzatorio del servizio competente in materia di bilancio dell'Assessorato 

regionale della programmazione, bilancio, credito e assetto del territorio. 

3. Il responsabile finanziario con propria determinazione, su proposta 

dei dirigenti responsabili, adotta le variazioni alle anagrafiche dei capitoli di 

bilancio. 

Art. 2 

 

Disposizioni per l'attuazione del bilancio annuale 

 

 

(identico) 
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4. Ai fini della completa attuazione del piano dei conti integrato 

(PCF) il direttore generale dei Servizi finanziari dell'Assessorato regionale 

della programmazione, bilancio, credito e assetto del territorio, con propria 

determinazione, provvede alle necessarie variazioni di bilancio gestionale, 

nell'ambito del medesimo macroaggregato di spesa e nella medesima catego-

ria d'entrata. 

5. Il direttore generale dei Servizi finanziari dell'Assessorato regio-

nale della programmazione, bilancio, credito e assetto del territorio, con pro-

pria determinazione, previa richiesta del direttore generale competente per 

materia, è autorizzato ad adeguare le previsioni dei competenti capitoli di en-

trata e di spesa di cui alla missione 99 - programma 01 relative alle partite di 

giro. 

6. Al fine di soddisfare le obbligazioni scaturenti da sentenze, liti, 

arbitrati e altre tipologie di spesa analoghe, la Giunta regionale provvede, 

con la procedura di cui al comma 1, mediante l'utilizzo del capitolo 

SC08.5101 - missione 20 - programma 03 (Fondo spese legali e contenzio-

so), a incrementare i capitoli di spesa relativi, rispettivamente, all'obbligazio-

ne principale e agli oneri correlati. 

7. Gli stanziamenti del capitolo SC08.0046 - missione 01 - pro-

gramma 11, sono incrementati con la procedura di cui al comma 1 per essere 

utilizzati, ove occorra, per le spese relative alla stipula delle procure speciali 

per la rappresentanza in giudizio dell'Amministrazione regionale. 
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Art. 3 

 

Approvazione bilancio pluriennale 

e quadro generale riassuntivo del bilancio pluriennale 

1. È approvato il bilancio pluriennale della Regione nel testo allegato 

alla presente legge per missioni e programmi per competenza e cassa e il 

quadro generale riassuntivo di competenza per il triennio 2019, 2020 e 2021 

e di cassa per l'anno 2019. 

Art. 3 

 

Approvazione bilancio pluriennale 

e quadro generale riassuntivo del bilancio pluriennale 

(identico) 

Art. 4 

 

Entrata in vigore 

1. La presente legge entra in vigore il giorno della sua pubblicazione 

sul Bollettino ufficiale della Regione autonoma della Sardegna (BURAS) 

con gli effetti finanziari a decorrere dal 1° gennaio 2019. 

Art. 4 

 

Entrata in vigore 

(identico) 
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ELENCO DEGLI ALLEGATI ALLA LEGGE DI BILANCIO 

a) il prospetto delle entrate di bilancio per titoli e tipologie per ciascuno degli anni considerati nel bilancio triennale (allegato 1); 

b) il riepilogo generale delle entrate per titoli per ciascuno degli anni considerati nel bilancio triennale (allegato 2); 

c) il prospetto delle spese di bilancio per missioni, programmi e titoli per ciascuno degli anni considerati nel bilancio triennale (allegato 3); 

d) i prospetti recanti i riepiloghi generali delle spese, rispettivamente per titoli e per missioni, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio triennale (alle-

gati 4 e 5); 

e) il quadro generale riassuntivo delle entrate (per titoli) e delle spese (per titoli) (allegato 6); 

f) il prospetto dimostrativo degli equilibri di bilancio per ciascuno degli anni considerati nel bilancio triennale (allegato 7); 

g) il prospetto dimostrativo degli equilibri di finanza pubblica per ciascuno degli anni considerati nel bilancio triennale (allegato 8); 

h) il prospetto esplicativo del risultato presunto di amministrazione (allegato 9); 

i) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato (allegato 10/a-b-c); 

j) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità (allegato 11/a-b-c); 

k) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento (allegato 12/a-b-c) 

l) l'elenco dei capitoli che riguardano le spese obbligatorie (allegato 13); 

m) l'elenco delle spese che possono essere finanziate con il fondo di riserva per spese impreviste (allegato 14); 

n) la nota integrativa (allegato 15) e completa delle indicazioni richieste dall'articolo 11, comma 5, del decreto legislativo n. 118 del 2011, e successive mo-

difiche e integrazioni, e dal punto 9.11 del principio contabile applicato (all. 4/1 del decreto legislativo n. 118 del 2011, e successive modifiche e integra-

zioni). 


